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Da qualche tempo, diversi amici, conoscen-

ti, presunti lettori, mi chiedono perché non

scrivo più. E non lo fanno con l’insistenza di

chi pretende un diritto, ma con quella specie

di sollecitudine mista a rimprovero tipica di

chi ha deciso che ti preferiva quando eri meno

silenzioso.

Il che mi lusinga. Ho quindi deciso di rico-

minciare. Non perché mi senta obbligato, ma

per quel riflesso che ogni tanto ti porta a fru-

gare nei cassetti impolverati del passato con

la speranza che, tra una foto sbiadita e un

biglietto di treno del ’73, ci sia ancora qual-

cosa da dire.

E allora cominciamo da lontano. Anzi, da

quando avevo vent’anni. L’età in cui si è ab-

bastanza ingenui da credere che la coscienza

politica sia un risultato della lettura e non un

capriccio della biografia.

E io leggevo: Carlo Levi, “Cristo si è fer-

mato a Eboli” e “Se questo è un uomo..., la

storia dei fratelli Cervi, Anna Frank e

“L’Agnese va a morire” di Renata Viganò:

tutti quei libri che, se non ti indurivano il cuo-

re, almeno ti facevano credere che ce l’ave-

vi.

DON MIMI’ CONTRO TUTTI

Eccomi, sono tornato...............
Così mi sono fatto antifascista. Ma non alla

moda, non da salotto, no: proprio dentro, nel

midollo. E — perché negarlo — ho maturato

anche una certa affinità per la causa ebraica.

La Diaspora, i Pogrom, il ghetto di Varsavia:

tutto quel dolore che, se letto nel silenzio di

una stanza, assume la chiarezza immobile della

verità.

Poi, succede che nel 1967 sono a Buenos

Aires. Stadio del River Plate. Si celebra una

festa ebraica. Vedo la stella di Davide — enor-

me, azzurra — e mi viene voglia di entrare.

All’ingresso, però, qualcuno nota che sui

miei documenti c’è scritto “cattolico” e mi

dice che non posso. Mi fermano, come si fer-

ma un intruso, un impostore, un curioso ma-

lintenzionato.

Ma poi, forse per pietà, forse perché avevo

l’entusiasmo dei vent’anni, forse per la mac-

china che guidavo, mia sorella, che ha sem-

pre avuto l’occhio lungo, sospettava che fos-

sero sempre le macchine a fare miracoli in

quel paese, e così mi fanno entrare.

Quella sera conobbi quattro ragazze. Ride-

vamo, ballavamo, sembrava tutto giusto, tut-

to innocente. Mi sembrava di far parte di qual-

cosa di bello.

Ecco, perché racconto questo? Perché la

mia simpatia per la stella di Davide, nata tra

le righe dei libri della mia giovinezza ideali-

sta, è finita.

O quantomeno: è diventata un’altra cosa.

Perché oggi, mentre guardiamo i bambini di

Gaza morire in diretta — occhi spalancati sul

nulla, piccoli corpi nel fumo — non possia-

mo più rifugiarci nell’ambiguità delle simpa-

tie culturali. Non possiamo cavarcela con la

scusa della complessità, con il cerotto delle

buone intenzioni.

La storia — quella vera, quella che si scri-

ve con le bombe, i bulldozer e i profili

satellitari — ci chiede conto.

E la stella che un tempo mi emozionava,

oggi mi costringe a guardare. Senza più il con-

forto dell’innocenza.

Meditate gente, meditate.

                        MIMMO BERVICATO
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UNICA
SEDEIl capocannoniere

Patrizio Ioio, 12 reti

finora

Antonio Angelino,

leader di Caivano Conta e

probabile candidato a

sindaco

Ben 10 Pec non sono bastate al
Comune di Caivano per pavimen-
tare il tratto finale di via delle Rose,
angolo via Fratelli Cervi. Lo denun-
cia un residente che racconta an-
che che quando si ricopre la buca
con il terreno i camion alzano una
grossa quantità di polvere.

Che deve scoppiare l’atomica per
urbanizzare questo breve tratto?

IL DEGRADO
QUOTIDIANO

Raffaele Marzano presidente
della Fondazione dell’ordine

dei farmacisti di Napoli

In settimana, il farmacista di Caivano
Raffaele Marzano è stato eletto presiden-
te della Fondazione dell’ordine dei farma-
cisti di Napoli, un ente
che si occupa di be-
neficenza.

Ecco il discorso pro-
nunciato da Marzano
dopo l’insediamento:

“Oggi vi parlo di

una visione che può

trasformare il panora-

ma sanitario del no-

stro Paese e della

nostra Regione: la

creazione di una fon-

dazione promossa

dai farmacisti italiani.

Una realtà che non

rappresenta solo

un’opportunità, ma

una necessità urgen-

te per affrontare le sfide sanitarie del no-

stro tempo. Nel 2024, oltre 463.000 ita-

liani si trovano in condizioni di povertà

sanitaria.

Dietro questo numero si celano volti,

storie e sofferenze di persone che non

possono permettersi le cure di cui han-

no bisogno.

Sono padri di famiglia che rinunciano

alle visite specialistiche, madri che scel-

gono tra il pane e i farmaci per i propri

figli, anziani che dimezzano le dosi dei

medicinali per farli durare di più.

La spesa farmaceutica familiare ha rag-

giunto i 23,64 miliardi di euro nel 2023,

ma il Servizio Sanitario Nazionale copre

appena il 55% di questa spesa. Il restan-

te 45% grava direttamente sulle famiglie,

creando un divario inaccettabile tra chi

Prima mission: abbattere la povertà sanitaria in questa regione

può curarsi e chi no.

Una fondazione farmaceutica può col-

mare questo divario”.

Un’altra sfida dimen-
ticata Marzano defini-
sce la Sanità
Penitenziaria in
Campania, dove 7.509
detenuti sono ammas-
sati in strutture che po-
trebbero ospitarne ap-
pena 5.584. Un
sovraffollamento del
134,5% che trasforma
il diritto alla salute in un
privilegio negato.

Nelle sole carceri na-
poletane di
P o g g i o r e a l e ,
Secondigliano e Nisida
servirebbero almeno
53 medici, ma la realtà

è ben diversa. Gli infermieri sono appena
140, uno ogni 24 detenuti.
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L ’ a l l e n a t o r e
Francesco Diana

TARGET

E’ morto Gaetano Di Mauro
È morto in un brutto incidente

stradale sopra quella moto che
tanto amava. Ci ha lasciato l’altra
settimana l’ex presidente, per ol-
tre 30 anni, del circolo “Pierino
Pepe”, Gaetano Di Mauro, già
nostro collaboratore per le noti-
zie storiche.

Di Mauro, 80 anni, era
conosciutissimo a Caivano, ave-
va guidato il sodalizio, portando-
lo dalla ormai desueta denomina-
zione di “Circolo della caccia”, a
“Circolo della cultura”, organiz-
zando tante iniziative proprio per
la cultura e la società civile: ri-
cordiamo le visite dedicate alle
donne per la prevenzione del tu-
more al seno, il concorso di di-
segno per le scuole locali, il
volontariato con le donne
Vincenziane, iniziative per aiuta-
re i bambini africani e tante altre
attività.

Grazie a lui Caivano riuscì ad

Lo storico presidente del Circolo “Pierino Pepe” lascia un’eredità non facile da colmare

ospitare Diego Armando
Maradona in quella bellissima
manifestazione che si tenne nel-
l’area del mercato di Caivano
nell’85. E’ stato il primo a ricor-
darsi dei centenari di Caivano
omaggiandoli nel giorno del se-
colo di vita con una visita ufficia-
le di una rappresentanza del cir-
colo.

Si era sempre dedicato alla
scrittura, iniziando proprio dal
nostro giornale, dove si occupa-
va di scrivere storie vecchie e cu-
riose della città, tra cui anche nu-
merose leggende che si raccon-
tavano, avvenute proprio a
Caivano. “Luoghi e storie di
Caivano e dei Caivanesi”, era il
titolo della rubrica che curava,
grazie a cui ha fatto conoscere
ai nostri lettori anche gli uomini
illustri della nostra città. Ciao
Gaetano, riposa in pace. Ci man-
cherai tanto...

Un articolo di Gaetano Di Mauro
sugli antichi mestieri di Caivano
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Durante l’affollata assemblea degli iscritti tenutasi in data 30 giu-
gno 2025, si è sviluppato un ampio dibattito sulla necessità di un
nuovo approccio alla politica, di rinnovare le rappresentanze e la
classe dirigente. Bisogna ritrovare la “vivibilità perduta” e quella
stabilità politica che può e devefar rinascere Caivano.

Particolarmente appassionato è stato l’intervento del vice segre-
tario Iuri Bervicato, il quale ha illustrato dettagliatamente numerosi
spunti di riflessione nati dal laboratorio denominato “Il Ponte”, che
vede riunite diverse sensibilità del territorio, anche non legate a
simboli di partito.

“Il Ponte - ha spiegato Bervicato -, non rappresenta un mero

cartello elettorale, ma l’aggregazione di persone laboriose che in-

tendono mettersi a disposizione della città attraverso un nuovo

metodo di confronto e di gestione amministrativa”.
In seguito a tale spunto, l’assemblea degli iscritti ha sostenuto la

necessità di promuovere nuovi spazi di aggregazione, incontrarsi
anche in luoghi diversi dalle sedi di
partito, dove persone con visioni di-
verse o che non si riconoscono in
alcuna sigla, siano libere di parteci-
pare, sentirsi unite dal desiderio di
riscatto. Attraverso il confronto e il ri-
spetto delle estrazioni politiche è pos-
sibile garantire alla Città un valore ag-
giunto.

Dall’assemblea è emersa, altresì,
una verità amara e consolidata: il vero
problema che affligge Caivano da ol-
tre vent’anni è la discontinuità ammi-
nistrativa. Questa fragilità cronica ha
impedito alla città di crescere, di con-
solidare progetti e di guadagnare la
fiducia delle istituzioni sovracomunali.

Non si tratta di un problema recen-
te, ma di una ferita che si riapre ad
ogni interruzione di governo, lascian-
do Caivano sempre un passo indie-
tro rispetto ai comuni limitrofi.

Basti pensare a realtà come
Cardito (vedi tabella a fianco) e
Frattamaggiore, che in vent’anni han-
no avuto solo due o tre sindaci al massimo.

Tale continuità amministrativa è stata fondamentale per attrarre
risorse, realizzare progetti e programmare il futuro. Caivano, inve-
ce, ha cambiato ben quattro sindaci e affrontato ben otto
commissariamenti, ognuno dei quali ha segnato un’interruzione di
speranza e un aumento della sfiducia.

Durante l’assemblea, l’analisi politica ha messo in luce due verità
fondamentali. La prima è che i progetti a lungo termine funzionano
solo se poggiano su basi politiche solide e risulta indubbio che il
Partito Democratico possa svolgere un ruolo chiave nelle dinami-
che sovracomunali e nel definire, con la sua presenza, un campo
progressista.

Non esistono comuni di dimensioni simili a Caivano dove un’alle-
anza di sole liste civiche possa riuscire ad innestarsi autorevolmen-
te nella filiera istituzionale. Serve un’alchimia tra concretezza politi-
ca e partecipazione civica, capace di costruire legami istituzionali
duraturi, come dimostrano le amministrazioni dei paesi vicini, i cui
sindaci rivestono cariche di elevato spessore in Città Metropolita-
na.

La seconda verità riguarda le accuse spesso ingiuste rivolte al
PD, ritenuto il principale responsabile del passato amministrativo.

Sul punto è stato evidenziato che il partito non ha mai avuto un
proprio sindaco dal 2006 in poi; anzi, in quel periodo l’amministra-
zione era guidata dai Democratici di Sinistra, in quanto il PD non
era ancora stato fondato.

Terminato quel periodo - in cui si parlava di sviluppo, tessuto ur-
bano, grandi opere ed eventi - le successive amministrazioni sono
state caratterizzate da equilibri fragili, aggregazioni eterogenee e

L’assemblea del Partito Democratico del 30 giugno
delibera un percorso di rinnovamento vero e condiviso

da una politica spesso orientata alla vittoria a ogni costo piuttosto
che a una visione o a un progetto lungimirante. Sia chiaro: il PD si
assume le proprie responsabilità, così come tutti gli altri dovrebbero
fare in base al reale peso che hanno avuto negli ultimi vent’anni.

Il ricordo dell’ultima amministrazione guidata da Enzo Falco è
senz’altro doloroso, soprattutto perché il PD era presente come mag-
giore forza politica in termini numerici.

Un’esperienza nata con grandi aspettative, ma, segnata sin da
subito da continue fibrillazioni e divisioni, in cui il PD non ha mai
avuto, o comunque non è riuscito ad avere, un ruolo di guida politi-
ca. È stato un triste epilogo per la città, che ha profondamente
colpito la comunità e il partito, soprattutto per il coinvolgimento di
una figura politica importante che sta affrontando un percorso giu-
diziario rispetto al quale l’assemblea ha espresso massima fiducia
nella magistratura, nella consapevolezza che una persona sottopo-
sta a processo non può arbitrariamente ritenersi colpevole finchè

non intervenga una sentenza defini-
tiva di condanna.

E’ giusto che coloro i quali hanno
inquinato la politica Caivanese o che
tentino ancora di inquinarla siano
isolati da ogni ragionamento. Que-
sto, per il bene della Città.

Dalle riflessioni sull’ultima ammi-
nistrazione, dalle indicazioni ricevute
dalla propria base e dal percorso de
“Il Ponte” nasce un progetto di rin-
novamento che investe su uomini,
donne, visioni e metodi.

Un rinnovamento che non prescin-
de dall’esperienza di coloro che han-
no fornito il miglior contributo negli
anni trascorsi, ma, favorisce un pas-
saggio di testimone condiviso.

Il PD si impegna dunque a rinno-
vare tutto, intraprendendo un cam-
mino che valorizza la passione poli-
tica, l’unità e le competenze.

E’ già prevista una nuova fase
congressuale che porti alrinnovo del-
le cariche. L’obiettivo è costruire un

partito forte, legittimato, capace di confrontarsi con forze civiche e
politiche per dar vita ad un progetto chiaro e condiviso per Caivano.

Il PD riconosce che questo è un momento storico: per la prima
volta dopo anni non ci saranno consiglieri uscenti con voti consoli-
dati, non ci sono rendite da difendere o di posizione.

Saranno chiamati a fornire il loro apporto tutti coloro che si riter-
ranno mossi dal comune spirito di riportare forza, competenze e
partecipazione al partito e alla comunità.

Sarà garantita a tutti la possibilità di affrontare una campagna
elettorale a “pari dignità”, sentendosi parte di una squadra con obiet-
tivi comuni. L’invito è a dire “no” ai tavoli affrettati e ai cartelli eletto-
rali, perché bisogna costruire un’alleanza politica seria e credibile,
con una candidatura a sindaco che nasca dalla fiducia dell’intera
comunità politica che lo sostiene e non da autoinvestiture personali.

E’, dunque, necessario un patto politico trasparente e condiviso,
che stabilisca regole chiare per la giunta, le deleghe, il presidente
del consiglio e, soprattutto, per la scelta del candidato sindaco,
prima ancora che per il nome stesso.

Se necessario, si tornerà al clima delle primarie, qualora non ci
fosse convergenza, per scegliere in maniera trasparente e parteci-
pata e riaccendere la passione della base. Il PD non imporrà scelte
in casa altrui, rispettando l’autonomia delle altre forze politiche e
civiche, ma cercherà di convincere gli interlocutori che continuare
come se nulla fosse è ormai inaccettabile. Serve un cambio di pas-
so credibile e deciso nel modo di fare politica: bisogna innovare e il
PD è pronto a farlo, in maniera seria e convinta. Caivano merita un
nuovo inizio.

SEGRETERIA PD CAIVANO
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TURNI NOTTURNI
FARMACIE

TURNI POMERIDIANI

(ore 13-16)

DECODIFICATE

TURNI  MATTINA
FESTIVI  (ore 9-13)

LUGLIO 2025 LUGLIO  2025
5 S. CATERINA, corso Umberto

6 S. CATERINA, corso Umberto

7 FALCO (CARDITO)

8 SAN BIAGIO (CARDITO)

9 SAN BIAGIO (CARDITO)

10 S. CATERINA, corso Umberto

11 SAN BIAGIO (CARDITO)

12 SAN BIAGIO (CARDITO)

13 SAN BIAGIO (CARDITO)

14 S. CATERINA, corso Umberto

15 SAN BIAGIO (CARDITO)

16 SAN BIAGIO (CARDITO)

17 SAN BIAGIO (CARDITO)

18 S. CATERINA, corso Umberto

19 S. CATERINA, corso Umberto

20 SAN BIAGIO (CARDITO)

21 S. CATERINA, corso Umberto

22 CASTALDO (CARDITO)

23 COMUNALE (CRISPANO)

24 S. CATERINA, corso Umberto

5 S. CATERINA, corso Umberto

6 LANNA, corso Umberto

7 FALCO (CARDITO)

8 SAN BIAGIO (CARDITO)

9 SAN BIAGIO (CARDITO)

10 S. CATERINA, corso Umberto

11 SAN BIAGIO (CARDITO)

12 SAN BIAGIO (CARDITO)

13 SAN BIAGIO (CARDITO)

14 S. CATERINA, corso Umberto

15 SAN BIAGIO (CARDITO)

16 SAN BIAGIO (CARDITO)

17 SAN BIAGIO (CARDITO)

18 S. CATERINA, corso Umberto

19 S. CATERINA, corso Umberto

20 SORRENTINO, via Diaz

21 S. CATERINA, corso Umberto

22 CASTALDO (CARDITO)

23 COMUNALE (CRISPANO)

24 S. CATERINA, corso Umberto

Vuoi fare la pubblicità
sul giornale più letto

di CAIVANO?
Chiamaci al 339.6308176
oppure invia una mail a

redazione@caivanopress.it

E’ utile, e’ economica ed
è detraibile fiscalmente

DOMENICA 6 LUGLO

LANNA, corso Umberto

DOMENICA 13 LUGLIO

GIULIANA MARZANO, via Diaz

DOMENICA 20 LUGLIO

SORRENTINO, via Diaz

DOMENICA 27 LUGLIO

S. CATERINA, corso Umberto

DOMENICA 3 AGOSTO

SACCO, corso Umberto
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Nei giorni scorsi il maresciallo dei Carabinieri

Alessandro Fatone si è unito in matrimonio con

la signora Federica Di Micco, nella splendida

cornice della chiesa di San Biagio a Cardito.

Un momento davvero speciale e pieno di emo-

zioni! Tanti auguri di cuore da parte del nostro

giornale a questa coppia felice: che la loro vita

insieme sia ricca di amore, gioia e bei momenti!

Il periodico Caivano Press, così

come i numeri arretrati,

è possibile scaricarli

sul proprio personal computer

o cellulare al seguente

indirizzo web:

www.caivanopress.it

cliccando in alto sul link

SCARICA IL MAGAZINE


